
 

29 gennaio / 12 febbraio 2012 
 

Parrocchia s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

Orario ss. Messe:  feriali ore 7 (no il lunedì) e ore18   / festive: ore 8-10-11.15-18 

Lodi ore 7.30 / Vespri ore 19 (lunedì-venerdì) nel coro dei frati 

Vespri   sabato e domenica: ore 18.45 in chiesa  

Tutti i lunedì mattina la chiesa È CHIUSA perché i frati fanno mezza giornata di ritiro 

 

 

Visitate il nuovo sito della parrocchia completamente rinnovato      

    da Marco Caddia: www.sanfrancescofidenza.it 

 

“Giowani aperui alla wiua” 
 

La vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si chiude alla vita. Essa è testimoniata da chi non 
rifiuta il suo dono – a volte misterioso e delicato – e da chi si dispone a esserne servitore e non padrone in 
se suesso e netli aluri. Del resuo, nel Vantelo, Crisuo suesso si presenua come “serwo” (crr Lc 22,27), secondo 
la prorezia dell’Anuico Tesuamenuo. Chi wvol rarsi padrone della wiua, inwecchia il mondo. 

Educare i giovani a cercare la vera giovinezza, a compierne i desideri, i sogni, le esigenze in modo profon-
do, è una sfida oggi centrale. Se non si educano i giovani al senso e dunque al rispetto e alla valorizza-
zione della wiua, si finisce per impowerire l’esisuenza di uvuui, si espone alla deriwa la conwiwenza so-

ciale e si faciliua l’emartinazione di chi fa più fauica. L’aboruo e l’evuanasia sono le consetvenze esureme 
e tremende di una mentalità che, svilendo la vita, finisce per farli apparire come il male minore: in realtà, la vita 
è un bene non negoziabile, perché qualsiasi compromesso apre la strada alla prevaricazione su chi è debole e 
indifeso. 

In questi anni non solo gli indici demografici ma anche ripetute drammatiche notizie sul rifiuto di vivere da 
parue di uanui ratazzi hanno antvsuiauo l’animo di qvanui prowano rispeuuo e ammirazione per il dono 
dell’esisuenza. Sono molue le siuvazioni e i problemi sociali a cavsa dei qvali qvesuo dono è wilipeso, awwiliuo, 
caricato di fardelli spesso duri da sopportare. Educare i giovani alla vita significa offrire esempi, testimo-
nianze e cultura che diano sostegno al desiderio di impegno che in tanti di loro si accende appena 
trovano adulti disposti a condividerlo. 

Per edvcare i tiowani alla wiua occorrono advlui conuenui del dono dell’esisuenza, nei quali non prevalga il cinismo, il calcolo o 
la ricerca del potere, della carriera o del divertimento fine a se stesso. I giovani di oggi sono spesso in balia di strumenti – creati e mano-
vrati da adulti e fonte di lauti guadagni – che uendono a sorrocare l’impetno nella realuà e la dedizione all’esisuenza. Eppvre quegli stessi 
strumenti possono essere usati proficuamente per testimoniare una cultura della vita. 

Molti giovani, in ogni genere di situazione umana e sociale, non aspettano altro che un adulto carico di simpatia per la vita che pro-
ponta loro senza racili moralismi e senza ipocrisie vna surada per sperimenuare l’arrascinanue awwenuvra della wiua. 

È una chiamata che la Chiesa sente da sempre e da cui oggi si lascia con forza interpellare e guidare. Per questo, la rilancia a tutti – 
adulti, istituzioni e corpi sociali –, perché chi ama la vita avverta la propria responsabilità verso il futuro. Molte e ammirevoli sono le ini-
ziative in difesa della vita, promosse da singoli, associazioni e movimenti. È un servizio spesso silenzioso e discreto, che però può ottene-
re risvluaui proditiosi. È vn esempio dell’Iualia mitliore, pronua ad aivuare chivnqve wersa in dirricoluà. 

Gli anni recenui, setnaui dalla crisi economica, hanno ewidenziauo come sia illvsoria e rratile l’idea di vn protresso illimitato e a basso 
costo, specialmente nei campi in cui entra più in gioco il valore della persona. Ci sono curve della storia che incutono in tutti, ma soprat-
tutto nei più giovani, un senso di inquietudine e di smarrimento.  

Chi ama la vita non nega le difficoltà: si impegna, piuttosto, a educare i giovani a scoprire che cosa rende più aperti al 

manifestarsi del suo senso, a quella trascendenza a cui tutti anelano, magari a tentoni. Nasce così un atteggiamento di servizio 
e di dedizione alla vita degli altri che non può non commuovere e stimolare anche gli adulti. La vera giovinezza si misura nella acco-

glienza al dono della vita, in qualunque modo essa si presenti con il sigillo misterioso di Dio. 



 

29 genn. / 12 febbraio  

 

 

 

iniziative:  
- Torta Fritta per tutti: 500€ 

- Viaggiando con le immagini 208€ 

                  

        

       Totale ad oggi: 12.050,06€ 
 

Grazie!!! 

Hanno offerto: 

- in ricordo di Walter, Mirco ed Emma 30€ 

- in ricordo di Bolsi Eugenio 20€ 

- Fam. Ettòrre 20€ -  Tommaso e Valeria Cremona 100€ 

- Anni d’Oro 190€ - Gaia Berzieri 30,06€ 

In ricordo di Corrado Vezzosi:  

- Catelli Dante ed Elena 50€ 

-  Musi Chiara e Guareschi Alessandro 200€ 

 

 DOMENICA 29 gennaio 2012  - ore 15.30: 3° incontro del  corso fidanzati in pre-
parazione al matrimonio 

 DOMENICA 29 gennaio - ore 17: incontro mensile del Gruppo Sposi: 

“Beati gli afflitti: seconda “beatitudine””. Tutte le coppie e le famiglie so-

no invitate a partecipare.  

 MARTEDÌ 31 gennaio ore 15.30: incontro del 

 GIOVEDÌ 2 febbraio - Festa della presentazione di Gesù al tempio  - Candelora: distribu-

zione delle candele benedette.  

 VENERDÌ 3 febbraio - Primo venerdì del mese: ore 17 Adorazione eucaristica per le voca-

zioni e sabato 4 febbraio : primo sabato dedicato alla devozione a Maria 

 DOMENICA 5 febbraio 2012 : Oggi  su celebra la GIORNATA per la VITA 

DOMENICA 5 febbraio 2012  - ore 15.30: 4° incontro del  corso fidanzati in preparazione al 
matrimonio 

 DOMENICA 5 febbraio: dalle 17 alle 20: TORTA FRITTA per TUTTI ! 

 MERCOLEDÌ 8 febbraio ore 21: incontro di catechesi “5 pani e 2 pesci”, rivolto a-

gli adulti, ai catechisti e ai giovani.  

 VENERDÌ 10 febbraio: Adorazione eucaristica settimanale. Ore 18 s. 

Messa e al termine: Esposizione del Ss.mo Sacramento, celebrazione dei vespri e 

adorazione fino alle 19.15.  

 SABATO 11 febbraio—ore 10 nella chiesa di s. Pietro: s. Messa per tutti gli ammalati pre-

sieduta dal nostro vescovo, mons. Carlo Mazza  

 DOMENICA 12 febbraio: incontro dell’OFS (Ordine Francescano Secolare)  



 

Le benedizioni sono al pomeriggio  

dalle ore 15 alle ore 18 

da parte di P. Alfredo, P. Daniele,  e P. Mario Giuseppe 

* Luned³ 30 gennaio:  Via Trieste dal n. 1 al n. 11 (solo i numeri dispari)  

* Marted³ 31 gennaio: Via Trieste dal n. 15 al n. 35 (solo i numeri dispari)  

* Mercoled³ 1 febbraio: Via Trieste n. 37, 39, 41   e dal n. 8 al n. 34  (tutti i numeri pari)  

* Venerd³ 3 febbraio: Via Trento dal n. 4 al n. 12a (solo i numeri pari)  

  

* Luned³ 6 febbraio: Via Trento dal n. 14 al n. 34 (pari)  

* Marted³ 7 febbraio: Via Trento n. 1, 3, 5, 7, 9, 9a, 13, 36, 38    
        e dal n. 27 al n. 31 (dispari)  

* Mercoledì 8 febbraio: Via Trento dal n. 15, 15a al n. 25 (dispari)  

      e Via Gobetti n. 1, 3, 5, 6, 7, 8, 9  

* Giovedì 9 febbraio: Via Gobetti n. 2, 4, 10, 11, 15, 31, 47   

* Venerdì 10 febbraio: Via Gobetti n. 12, 13, 17  

Domenica 19 febbraio ore 15.30  

nel Salone s. Francesco  
Portare dei dolcetti di carnevale o una bibita!!!  

Quante volte si dice che la televisione ormai è inguarda-
ÂÉÌÅȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÅ ÎÅ ÐÕĔ ÐÉĬȣ ÍÁ ÍÏÌÔÉ ÁÎÃÏÒÁ ÓÏÎÏ ÄÉȤ
ÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÁ ÅÓÓÁȢ N ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÆÁ ÏÐÉÎÉÏÎÅȟ ÍÁ 
ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÆÁ ÉÌ ÂÅÎÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ Å ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕÌÌÁ ÖÅÒÉÔÛȟ 
ma su altri interessi. 
/ÇÇÉ ÌÅ ÃÏÓÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÁÍÂÉÁÒÅȢ #ȭî ÕÎÁ ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÅ ÃÈÅ 

ȰÎÏÎ ÆÁ ÍÁÌÅȱȟ ÎÏÎ ÆÁ ÍÁÌÅ ÁÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ Åȟ Á ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÂÅÎÅȟ ÎÏÎ ÆÁ ÍÁÌÅ Á ÓÅ ÓÔÅÓÓÁȡ ÕÎÁ ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÅ 
alternativa. È TV2000 , che non instupidisce, che non si perde nel vuoto, tiene i telespettatori colle-
gati al mondo e, attraverso mille percorsi e racconti, intrattiene e diverte, mentre forma.  
È una Tv che sa variare, ama il bello, è educata, fa sorridere, aiuta a pensare e in alcuni momenti della 

giornata, fa pregare (S. Messa e Rosario dalla grotta di Lourdes).         Provare per credere  



 

tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ dei Frati Minori Cappuccini  via S. Francesco, 7 - 43036 FIDENZA  

(0524-52.20.35 / 83.175  - 340.077.36.07τ fax. 0524-83.175  / www.sanfrancescofidenza.it - email: sanfrancesco7@tin.it 

Domenica 29 gennaio:   Dal Vangelo secondo Marco  (1,21 -28) 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.  

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gri-
dare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di 
Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gri-
dando forte, uscì da lui.  

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un inse-
gnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  

La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea  

 

DŜǎǴ ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ ǎǳƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀƴŘƻ ƛƭ ǾŀƴƎŜƭƻ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ 5ƛƻ όaŎ мΣмрύΦ {ƛ Ƙŀ ǳƴ ǊŜƎƴƻ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǳƴ ǇƻǇƻƭƻ 
ƎƻǾŜǊƴŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎƻǾǊŀƴŀ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇƻǘŜǊŜ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΦ 

5ƛƻ ŝ {ŀƴǘƻ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƛƭ ǎǳƻ ŘƻƳƛƴƛƻ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΤ ƭŀ ǎǳŀ ǳƴƛŎŀ ƭŜƎƎŜ ŝ ƭΩŀƳƻǊŜΦ ±ƛǾŜ 
ƴŜƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ 5ƛƻ ŎƘƛΣ ƴŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ ǎƛ ǎƻǘǘƻƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ {ǇƛǊƛǘƻ ŎƘŜ άŝ {ƛƎƴƻǊŜ Ŝ ŘŁ ƭŀ Ǿƛπ
ǘŀέΦ !ŘŀƳƻ ŜŘ 9Ǿŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛōŜƭƭŀǘƛ ŀ 5ƛƻ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǎƻǾǊŀƴƛǘŁΣ ŜŘ ŀ Ŏŀǳǎŀ ƭƻǊƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ǇŜŎŎŀǘƻǊƛ όwƳ рΣмнύ ǇŜǊ Ŏǳƛ άƎƛŀŎŎƛƻƴƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭ aŀƭƛƎƴƻέ όмDǾ рΣмрύΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊŜƎƴŀ 
ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜƴȊƻƎƴŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ ǇŜŎŎŀǘƻΦ  

Gesù Cristo, nuovo Adamo, sottomesso al Padre con una obbedienza spinta fino alla morte di croce (Fil 2,8), ripieno 
Řƛ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻ Ŝ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŀƭ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ŘŜƭ DƛƻǊŘŀƴƻΣ ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴǎǘŀǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ 
Dio con autorità.  

L ŘŜƳƻƴƛ ǎƛ ǎƻǘǘƻƳŜǘǘƻƴƻ ŀ ƭǳƛΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ ƻǊƳŀƛ ǾƻƭƎŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜƎƴƻ 
di Dio è entrato nel mondo. La parola di Gesù, al contrario di quella degli altri maestri del tempo, non tende a diffonde-

ǊŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ŘƻǘǘǊƛƴŀƭƛΣ ŎƘƛŀƳŀ ƛƴǾŜŎŜ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŀƭƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀ ŀ ƭǳƛ όмtǘ мΣнύ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ 
della fede(cf. Rm 1,5; 6,16-17), la pratica dei suoi comandamenti(Gv 14,21) e la guida del suo 
Santo Spirito. Oggi è compito della Chiesa, cioè di ogni cristiano, far arrivare il regno di Dio ad 
ogni uomo su questa terra.  

 

Domenica 5 febbraio:  Dal Vangelo di Marco (1,29 -39) 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in com-
pagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli par-
larono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li 
serviva.  

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta 
la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non 
permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e 
quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: 
«Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!».  
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.  

Gesù passa tra noi e ci guarisce. Ci ha rigenerati e guariti con la grazia del battesimo e ci rinnova ogni giorno con la 
sua misericordia.  Siamo dei salvati, ma lo siamo per essere segno del Cristo presso i nostri fratelli e le nostre sorelle.  
[ŀ ǎǳƻŎŜǊŀ Řƛ tƛŜǘǊƻ ŘŁ ŀŘ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŎƘƛΣ ƎǳŀǊƛǘƻ Řŀƭ /ǊƛǎǘƻΣ ǎŎŜƎƭƛŜ Řƛ ǎŜǊǾƛǊŜΦ  
Le folle cercano Gesù attirate da ciò che egli dice e dai segni che opera. È la carità che le richiama e la carità è certa-
mente il segno più luminoso e distintivo di ogni comunità cristiana.  

Ma per essere davvero testimoni e annunciatori del Cristo occorre ancorare la propria vita nella preghiera e nella 
contemplazione: Gesù si ritira a pregare solo in un luogo deserto e indica la strada maestra che dobbiamo seguire se 
vogliamo essere suoi veri discepoli  


